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venerdì 23 maggio 2008 
 
 
In evidenza sui giornali il dibattito sulla costruzione di un termovalorizzatore a Napoli Est ed il 
discorso di insediamento del neo presidente di Confindustria Emma Marcegaglia. Ampio spazio viene 
dedicato anche alle reazioni del mondo delle imprese e del mondo del lavoro. Convocata a Roma una 
riunione delle Regioni del Sud per elaborare una proposta di federalismo solidale. Sul tema il Mattino 
ed il Corriere del Mezzogiorno intervistano il vice presidente di Confindustria, Cristiana Coppola.  
 
 
Repubblica – Napoli 
“Termovalorizzatore, il modello è Brescia” di Ottavio Lucarelli (pag. 4) 
 
Il Comune di Napoli punta a realizzare un termovalorizzatore , sul modello di quello di Brescia, 
nell’area est della città. Il Sindaco Iervolino ha annunciato una imminente missione in Lombardia 
per avere una visione completa della struttura e del suo impatto sul territorio per poter poi 
tranquillizzare i cittadini. Gli imprenditori campani si sono dichiarati disponibili a formare una cordata 
per contribuire alla costruzione dell’impianto.  
 
Gli altri giornali: 

• Roma, Mariano Rotondo a pag. 2: “Da sito di stoccaggio a inceneritore”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Grassi a pag. 5: “Inceneritori, la Cgil contro l’ipotesi 

Napoli: tre sono sufficienti”; 
• Il Mattino, Luigi Roano a pag. 35: “Tecnologia e quotazione in Borsa. Napoli insegue il 

modello Brescia”.  
 
 
Il Mattino 
“Lezione dal Premier. Non sappiamo decidere” di Francesco Vastarella (pag. 36) 
 
In questa Intervista il Presidente dell’Unione Industriale di Napoli, Gianni Lettieri, plaude alle 
iniziative del Governo per la risoluzione dell’emergenza rifiuti. Nello stesso tempo considera questo 
problema come un’occasione su cui riflettere. “Non è pensabile – dice Lettieri – che sempre 
qualcuno debba venire da fuori a risolvere i problemi della città. Dobbiamo dimostrare di poter fare 
da soli”. Per il Presidente è necessario riorganizzare subito la macchina burocratica con grande 
umiltà imparando anche dall’eterno. “Non lasciamoci sfuggire – conclude Lettieri – l’effetto del 
clima positivo che avanza in Parlamento e nel dialogo tra governo e sindacati”. 
 
 
 Il Denaro 
“Mezzogiorno, l’affondo di Marcegaglia” di Sergio Governale (pag. 11) 
 
Il neo presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia, nel suo discorso di insediamento in Viale 
dell’Astronomia, ha sottolineato le “enormi potenzialità” del Meridione, considerato un “volano di 
crescita per l’intero Paese”, dove però le tasse sono troppo alte rispetto al resto d’Italia. “Il vero 
handicap” dell’area, spiega Marcegaglia,  sono le amministrazioni e le aziende pubbliche, mentre la 
“battaglia contro la criminalità di coloro che fanno impresa nel Sud fa onore a tutti gli imprenditori 
italiani”. Quindi la crisi del Mezzogiorno è civile e istituzionale, prima ancora che economica, 
pertanto non può esservi ripresa durevole della crescita dell’Italia se non si rimette in moto il Sud. 
 

diario economico 
della Regione Campania



 

 
I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino,Repubblica , Corriere del Mezzogiorno, 
Roma,  Il Denaro, Sole 24Ore, Italia Oggi. 
 
a cura di: Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino, Marco Russo 2 / 4 

Sull’argomento, nella stessa pagina, il  plauso degli industriali campani a Emma Marcegaglia 
nell’articolo a firma dello stesso autore dal titolo: “Gli industriali: il territorio ora è al centro del 
Paese”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Giusy Franzese a pag. 2: “Marcegaglia: tutti insieme per la rinascita”; 
• Repubblica – Napoli, Patrizia Capua alle pagg. 1 – 5: “La benedizione della 

Marcegaglia”; 
• Roma, senza firma a pag. 6: “Infrastrutture e legalità: Emma e l’asse per il Sud”; 
• Il Sole 24Ore, Nicoletta Picchio a pag. 3: “Occasione unica per rifare il Paese”. 

 
 
 
 
Il Denaro 
“I sindacati: Ok il fisco. Ora misure per il lavoro” di Jenny Giordano (pag. 10) 
 
Dopo il Consiglio dei Ministri svoltosi il 21 a Napoli, i rappresentanti campani dei sindacati Cgil, Cisl 
Uil e Ugl hanno valutato  “buone le misure fiscali presentate dal Governo, ma ora – hanno detto – si 
pensi all’occupazione”. Hanno, infatti, giudicato incompleta la manovra economica del ministro 
Giulio Tremonti e si dicono pronti ad insistere su quelli che ritengono i tasselli mancanti. Le 
richieste più importanti sono due: l’inclusione del lavoro pubblico nella detassazione degli 
straordinari e l’aumento dei posti di lavoro. 
 
Sull’argomento, a lato, l’intervista di Antonella Autero all’ economista Mario Mustilli dal titolo: 
“Mustilli: il pacchetto aiuta i giovani neoassunti”. 
 
 
Il Mattino 
“Federalismo, insorgono sei governatori del Sud” di a.d.m. (pag. 9) 
 
Le Regioni del Sud sono preoccupate dalla bozza di federalismo fiscale preparata dalla Lombardia 
che, se attuato senza correttivi, penalizzerebbe in maniera significativa il Mezzogiorno. Ieri a Roma, 
promosso dalla Regione Campania, si è tenuto un incontro che ha visto la partecipazione dei 
presidenti della Campania, Abruzzo, Molise, Calabria, Basilicata e Puglia che si è concluso con la 
decisione di costituire un gruppo di lavoro che elabori una proposta di federalismo solidale. Pronta la 
replica del ministro Fitto che ha definito l’iniziativa delle regioni del Sud “singolare”  e che rischia di 
rompere il clima di serena discussione indispensabile per affrontare un tema così importante. Il 
presidente Bassolino ha assicurato la volontà di “partecipare al confronto tra il governo e le regioni 
in modo costruttivo e aperto, affermando i valori di efficienza, responsabilità e solidarietà”.  
 

• Gli altri giornali: 
• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 11: “Bassolino convoca i governatori 

meridionali, stupito il ministro Fitto”; 
• Roma, senza firma a pag. 6: “Federalismo, Fitto rassicura il Sud”. 

 
 
Il Mattino 
“Coppola: sì al federalismo fiscale e ai contratti di secondo livello” di Emanuele Imperiali 
(pag. 3) 
 
Intervista al neo vice presidente di Confindustria con delega al Mezzogiorno, Cristiana Coppola, 
per la quale la bozza di federalismo fiscale della Lombardia può essere una buona base di partenza. 
“Certo bisognerà prevedere meccanismi di perequazione – dice la Coppola – ma serve una forma di 
responsabilizzazione degli enti locali. Conferma il giudizio positivo sulla contrattazione di secondo 
livello ed indica le infrastrutture e la sicurezza come interventi prioritario per lo sviluppo del Sud.  
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Anche il Corriere del Mezzogiorno a pag. 11 pubblica un’intervista di Rosanna Lampugnani a 
Cristiana Coppola dal titolo “Il federalismo fiscale può far bene al Sud”. 
 
 
Il Denaro 
“Iervolino: Forum, si riparte. Grazie a Bondi” di Biagio Porta (pag. 16) 
 
Il Forum delle Culture 2013 verrà inserito dal nuovo Governo tra i Grandi eventi nazionali. E potrà 
godere di una serie di provvedimenti ad hoc e di finanziamento. Ad annunciarlo è il sindaco di Napoli 
Rosa Russo Iervolino, la quale ha dichiarato che la prossima settimana, insieme all’assessore alla 
Cultura, Nicola Oddati incontrerà il ministro  Sandro Bondi perché il Forum riparta alla grande. 
 
Il Mattino riporta la notizia con un articolo, senza firma, a pag. 37 dal titolo “Forum del 2013, 
Bondi meglio di Rutelli”. 
 
 
 
Roma 
 “Autorità portuale: approvato il bilancio consuntivo 2007”, senza firma  (pag. 13) 
 
Approvato ieri il bilancio consuntivo dell’anno 2007 del Porto di Napoli. Bilancio positivo, con un 
avanzo economico di 7.388.609 euro. Il presidente dell’autorità, Francesco Nerli, ha sottolineato il 
positivo risultato esprimendo soddisfazione e precisando che si tratta del frutto di un ottima gestione 
dell’ente, e degli sforzi fatti volti al contenimento delle spese da un lato, ed al miglioramento 
dell’attività portuale stessa dall’altro.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Bianca D’Antonio a pag. 43: “Porti, in sei anni business triplicato”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 16: “Porto, utili per oltre 7 mln. Il presidente Nerli: 

abbiamo ridotto le spese”; 
• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 11: “Porto di Napoli, bilancio ok”. 

 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
 “Troppe rinunce, niente Fiera della casa.” di Alessandro Chetta  (pag. 2) 
 
Sembra destinata a saltare la Fiera della Casa, manifestazione storica napoletana,  che quest’anno 
avrebbe raggiunto la 51° edizione. La rinuncia della Meridiana Fiere, società organizzatrice, 
comunicata all’ente Mostra tramite lettera, attualmente secretata, ma dalla quale trapelano toni 
molto forti, sarebbe dettata dalle rinunce di molti espositori “storici” che avrebbero rinunciato a 
causa dell’immagine negativa che la questione rifiuti genera nel paese e dai costi elevati per 
l’acquisto degli stand. Oggi il Comune di Napoli, azionista di maggioranza della Mostra d’Oltremare 
Spa, farà un tentativo per salvare la manifestazione. Indetto un tavolo a Palazzo San Giacomo al 
quale siederanno tra gli altri l’Assessore comunale alle risorse strategiche Cardillo ed il Presidente 
della Camera di Commercio di Napoli, Gaetano Cola. 
 
Sull’argomento il Corriere del Mezzogiorno pubblica, alle pagg. 1 – 16, un commento di Michele 
Serio dal titolo “Un rito perduto”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino,Repubblica , Corriere del Mezzogiorno, 
Roma,  Il Denaro, Sole 24Ore, Italia Oggi. 
 
a cura di: Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino, Marco Russo 4 / 4 

Il Mattino 
“Ora un piano Marshall per gli investimenti” di Guglielmo Allodi - Assessore alle Risorse 
strategiche della Provincia di Napoli  (pag. 38) 
 
In questa lettera al Direttore del Mattino l’Assessore Allodi sottolinea lo stato di difficoltà che la città 
sta vivendo. Paragonabile solo al periodo del dopo terremoto. La camorra cerca di approfittare della 
situazione per occupare altri pezzi della città e intanto piovono critiche sugli amministratori locali 
sulla gestione del territorio. Ma questo è anche il tempo delle scelte. E’ indispensabile che i 
Presidente di Regione e Provincia e Sindaco concordino un piano, per i prossimi dodici mesi, per 
superare l’emergenza e ricostruire un rapporto di fiducia con i cittadini. In pieno accordo anche con 
le Istituzionali nazionali (governo, magistratura, forze dell’ordine). Politiche ambientali e sociali, 
sicurezza e utilizzo delle risorse economiche, sono queste le cose, per Allodi,  su cui lavorare per 
restituire dignità a Napoli e alla sua area metropolitana. 
 
 
 
Roma 
“Prezzo del ferro raddoppiato, è allarme” di Rosa Benigno  (pag. 13) 
 
Il costo del ferro è raddoppiato in appena tre mesi, raggiungendo livelli ritenuti impensabili fino a 
qualche anno fa. Tra le cause principali vi è lo sviluppo di paesi emergenti come Cina ed India che 
ne fanno incetta e, come per il petrolio, la tendenza al rialzo non sembra destinata a recedere. Il 
presidente dei costruttori di Napoli, Ambrogio Prezioso, chiede interventi drastici del governo, atti 
“ad aggredire con energia l’emergenza ferro-cemento”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Ambrogio Prezioso a pag. 43: “L’edilizia in difficoltà”; 
• Il Denaro, Basilio Puoti a pag. 15: “Materie prime alle stelle, sos al Governo”. 

 
 
Repubblica – Napoli 
“Centro agroalimentare si va verso il fallimento” di Luigi Carbone (pag. 11) 
 
A tre mesi dall’apertura il Caan (Centro agroalimantare) di Volla è già in difficoltà. Perde oltre 
tremila euro al giorno ed il vicepresidente della struttura Carmine D’Orazio ha chiesto aiuto al 
Comune di Napoli, che detiene il 60% delle quote della società, con una ricapitalizzazione di 7 milioni 
di euro. Ma il Comune non sembra intenzionato ad aprire i cordoni della borsa. Il Caan che avrebbe 
dovuto riunire tutti i mercati all’ingrosso cittadini lamenta la mancata chiusura del mercato ittico e 
dei fiori e il perdurare delle attività, a via Granturco, delle ditte ortofrutticole che prima operavano al 
mercato di via Aulisio ora chiuso.  
 
 
 
 
 
 
 
 


